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Lo scontro russo-ucraino, il 
moltiplicarsi dei luoghi di 
guerra, la fragilità 
dell'alleanza con gli USA, le 
richieste delle “nuove 
potenze” (Cina, India, 
Brasile) determinano una 
marginalizzazione 
dell'Europa e dell'Unione.

Le Chiese cristiane si 
dividono sul futuro del 
continente e sembrano 
prigioniere delle spinte 
identitarie. Le scelte di 
questi mesi saranno decisive 
per il futuro.



SEDE DELL'INCONTRO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

Scuola Apostolica del Sacro Cuore
Via Padre Leone Dehon 1
24021 Albino (BG)
Sede raggiungibile anche in treno.
Aeroporto più vicino, Bergamo - Orio al Serio

Quota intera: 95,00 €
(cena, camera singola, colazione, pranzo,
spese di segreteria)
Mezzo evento: 50,00 €
(cena o pranzo, spese di segreteria)
Solo relazioni di venerdì pomeriggio: 30,00 €
Solo relazioni di sabato mattina: 35,00 €

PRENOTAZIONE 
fino a esaurimento posti entro il 31 ottobre
Segreteria della
Scuola Apostolica del Sacro Cuore
referente: p. Bruno Scuccato
Telefono: 035 758711
Cellulare: 346 7535103 (p. Bruno Scuccato)
Email: info@scuolaapostolica.com

Per facilitare l'organizzazione
compila, copia e invia per email la tua iscrizione, 
indicando: Cognome, Nome, Email, Telefono e 
modalità scelta per la partecipazione.

RELATORI
Mariano Crociata

Francesco Giavazzi

Elsa Antoniazzi

vescovo di Latina, presidente Comece.

editorialista del Corriere della Sera.

teologa.
Riccardo Cristiano
giornalista, ex-inviato RAI.

Stefano Feltri

Stefania Ninatti

Anna Paini

Francesco Sisci

Heiner Wilmer

saggista, già direttore del Domani.

Università Bicocca, Milano.

Università di Verona.

saggista, esperto dell'Asia.

vescovo di  Hildesheim (Germania).

L'Unione Europea è sollecitata dalle decisioni unilaterali della nuova amministrazione 
americana. Le emergenze si moltiplicano: dalla gestione dell'emigrazione 
all'allargamento delle adesioni (Ucraina, Balcani ecc.), dal RiArm al progetto di bilancio 
pluriennale (Green Deal), dalle risposte sull'intelligenza artificiale alla competitività del 
sistema economico, dalle decisioni “a maggioranza” alle spinte disgregative dei 
populismi e dei nazionalismi, dall'autocrazia alla sostanza del sistema democratico e alla 
salvaguardia della pace. 

Le Chiese cristiane che, seppure in forme diversificate, hanno accompagnato con 
simpatia il processo di unificazione, sembrano in difficoltà davanti alla sfida. Tutte 
affrontano la desertificazione della secolarizzazione.  L'ortodossia è alle prese con una 
grave frattura interna (ellenismo e slavismo) e ad una crescente spinta nazionalista e 
isolazionista. Le Chiese della Riforma scontano una struttura “regionale” e nazionale. La 
Chiesa cattolica è attraversata da tendenze critiche verso l'Unione ed è segnata 
dall'affievolirsi del vento ecumenico.

L'attesa per una rinnovata spinta unitaria dei Paesi dell'Unione che si accompagni ad una 
capacità di “visione” oltre il quadro di una laicità formale e ideologica corre in parallelo con 
la richiesta alle Chiese di capire le nuove sfide istituzionali, di uscire dalle pretese di 
cristianità e dalle suggestioni nazionaliste, di rinnovare insieme l'annuncio evangelico.
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